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Al culmine di una giornata di tensione 

Voci allarmanti a Lisbona 
di possibili colpi di mano 

dopo lo sgombero delle radio 
j II PS mette In guardia contro II proposito di « eruppi della sinistra 
I psoudomoluiionaria e avventurista» di impossessarsi delle emittenti 

Nel quadro dell'OUA 

Riunione 
per l'Angola 
a Kampala 

Presente anche una delegazione portoghese 

LISBONA, 1 
Il braccio di ferro tra go

verno e 1 gruppi di estrema 
sinistra che si erano opposti 
al controllo militare sulle 
emittenti radiotelevisive, e 
tutt'ora In atto a Lisbona 
dove la situazione resta estre
mamente tesa. Episodi di In
subordinazione di alcuni re
parti militari, che, dopo aver 
fatto causa comune con 1 mi
litanti di estrema sinistra e 
1 comitati di redazione delle 
varie emittenti poste sotto 
controllo dal primo ministro 
l'altro Ieri, avevano rifiuta
to stamane di abbandonare 
le Istallazioni, hanno caratte
rizzato fino alla tarda matti
nata l'atmosfera di confusio
ne e di allarme che regna 
nella capitale. 

Questa sera, a sottolineare 
la tensione esistente, e ve-

Accolto con 
| grande calore 

Costa Gomes 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1 

La visita del generale Co
tta Comes, la prima di un 
capo di stato portoghese In 
Unione Sovietica, è comincia
ta oggi In un dima di cor
dialità e di amicizia. Al suo 
arrivo all'aeroporto, Costa 
Oomes, che era accompagna
to dalla moglie, è stato rice
vuto dal presidente del Pre-
sldlum del Soviet supremo 
dell'URSS, Podgornl, dal mi
nistri degli esteri Oromlko e 
della difesa Orecko e da al
tre personalità sovietiche. La 
cerimonia è stata trasmessa 
In diretta dalla televisione. 

Nel primo pomeriggio sono 
cominciati 1 colloqui al quali 
da parte sovietica hanno pre
so parte Podgornl e Oroml
ko. Oli interlocutori, informa 
la TASS. hanno discusso lo 
stato delle relazioni bilatera
li tra 1 due paesi constatan
do ohe esse «conoscono uno 
sviluppo favorevole ». Sono 
stati anche affrontati proble
mi dell'attualità Internaziona
le di interesse reciproco. 
«L'URSS ed 11 Portogallo — 
afferma 11 comunicato della 
agenzia sovietica — ritengono 
che è necessario compiere ul
teriori azioni sulla strada che 
conduce all'approfondimento 
de! processo di distensione ed 
al consolidamento della sicu
rezza europea ed Internazio
nale ». 

La Pravda di stamane, nel 
pubblicare una biografia del
l'ospite, ha scritto tra l'altro 
che I sovietici sono sicuri che 
la visita di Costa Oomes 
«contribuirà allo sviluppo ed 
al rafforzamento del rapporti 
di amicizia e di oooperazione 
tra l'URSS ed 11 Portogallo 
nell'interesse del due paesi, 
della distensione e della pa
ce generale». 

In una conrispondenza da 
Lisbona l'organo centrale del 
PCUS ha sottolineato che ta
le sviluppo avviene « sulla ba
se del principi della coesi
stenza pacifica, della coopc
razione paritetica e della non 
Ingerenza negli affari In
terni ». 

A giudizio sovietico questi 
principi debbono essere ri
spettati da tutti gli Stati. In
tervenendo il 23 settembre 
all'assemblea generale del-
l'ONU. Oromlko sottolineò 
che « 1 tentativi non dlsslmu-

p, lati di pressione sul Portogal
li lo Intrapresi dall'esterno per 
* costringere 11 popolo porto

ghese a rinunciare alla Ube
ra evoluzione prescelta, sono 
motivo di profonda preoccu
pazione». Il regolamento del 
gravi problemi politici ed eco
nomici che si pongono al Por
togallo, aggiunge 11 ministro 
sovietico, «esigono attorno a 
questo paese un'atmosfera 
calma. A nessuno deve esse
re permesso di calpestare 11 
diritto immutabile del popolo 
portoghese di disporre libera
mente del proprio destino sen
za Ingerenze dall'esterno». 

Stasera, nel corso di un 
pranzo offerto all'ospite al 
Cremlino, Podgornl, dopo 
avere espresso la «profonda 
simpatia del popolo sovieti
co ned confronti delle tra
sformazioni democratiche in 
Portogallo», si è a sua volta 
pronunciato contro «qualsi
voglia Ingerenza negli affa
ri interni del Portogallo. 
L'URSS — egli ha detto — 
si attiene fermamente al 
punto di vista che soltanto 
al popolo portoghese spetti 
il diritto di decidere della 
propria sorte». Podgornl ha 
anone detto che l'URSS «sa
luta ciascun passo nel raf
forzamento dell'unità» delle 
forze «ohe lottano per un 
Portogallo Ubero 4 demo
cratico ». 

Oltre al problemi politici, 
a giudizio degU osservatori 
grande peso nella visita di 
Costa Oomes avranno 1 rap
porti economici fra 1 due pac
ai. Sia la Pravda oggi, sia le 
Isvestia ieri sera, pur senza 
tornite cifre, ne sottolineava
no ti positivo sviluppo a par
tire dall'Instaurazione delle 
relazioni diplomatiche avve
nuta Il » giugno dello scorso 
anno. L'URSS esporta tra l'al
tro In Portogallo petrolio, le
gname, cotone grezzo, amian
to, carta e pesce congelato 
e riceve. In cambio, tessuti, 
articoli di abbigliamento, cal
zature, sughero, mandorle e 
vino. 

Romolo Caccavale 

nuta una dichiarazione del 
partito socialista In cui al 
avverte la popolazione che 
« gruppi minoritari » di estre
ma sinistra avrebbero «pia
nificato per questa notte r 
assalto agli organi di infor
mazione, un attacco all'am
miraglio Plnhelro de Azeve
do, e al governo». SI tratta 
— afferma 11 partito socia
lista — di «una avventura 
suicida capitanata da elemen
ti Irresponsabili o provoca
tori che non può non mette
re in pericolo la rivoluzione 
e aprire le porte a un "gol
pe" reazionario». Il partito 
socialista mette quindi In 
guardia «tutti 1 lavoratori, 
tutti I socialisti e veri rivo
luzionari, tutti 1 portoghesi 
che aspirano alla libertà, al
la pace e alla giustizia» e 
afferma che «e necessaria 
una risposta pronta, massic
cia delle masse popolari a 
questa provocazione della 
pseudo-sinistra avventuristica 
e Irresponsabile». Il PS fa 
appello « a tutti 1 suoi mili
tanti, a tutto 11 popolo, per
ché difendano la rivoluzio
ne, 11 governo e l'ammira
glio de Azevedo». 

Questo allarmato appello, 
come dicevamo, viene alla fi
ne di una giornata che, no
nostante la decisione del go
verno di sostituire nel con
trollo delle emittenti 1 mili
tari con agenti di polizia, 
era stata punteggiata da una 
serte di episodi di Insubor
dinazione e di ammutina
mento di reparti militari, ri
solti solo dopo una serie di 
interventi e di non facili pat
teggiamenti. Questa notte, d' 
altra parte, il primo mini
stro aveva dovuto far Inter
venire reparti scelti di « com
mandos » per « convincere » 
gli uomini del Copcon che 
si erano uniti con 1 comitati 
redazionali delle emittenti ra
diotelevisive ad abbandona
re le istallazioni. I giornali 
del pomeriggio riferiscono 
che « soldati di sinistra » pro
venienti da undici unità del
la zona di Lisbona si sono 
riuniti Ieri sera dichiarando 
di essere «dalla parte del 
popolo» e che «non accette
ranno misure repressive ». 
Essi si sarebbero Impegnati 
« a unirsi con tutte le forze 
progressiste delle forze ar
mate contro 11 governo Aze
vedo per garantire le conqui
ste della classe operala». 

Da tutto ciò si comprende 
a quali difficoltà continui a 
trovarsi di fronte 11 governo 
nel tentativo di ristabilire 
quella disciplina e autorità 
tra 1 militari che era uno de
gli obiettivi che de Azevedo 
si era proposto con l'occupa
zione delle trasmlttonti radio
televisive accusate di con
durre «una campagna pro
vocatoria e Irresponsabile, 
per incitare le forze armate 
alla sedizione e gettare tur
bamento e confusione nel 
paese». La situazione, come 
si vede, appare ancora oscu
ra e gli appelli alla discipli
na lanciati questa notte dal 
primo ministro de Azevedo 
nel comizio Indetto dal par
tito socialista in appoggio al
l'operato del governo, sem
brano del tutto Ispirati alle 
ombre che gravano di nuovo 
in queste ore sul paese. 
Al grido di «Azevedo va 
avanti senza paura» decine 
di migliala di simpatizzanti 
del partito socialista e del 
socialdemocratici erano stila
ti ieri sera lungo le vie del 
centro per manifestare 11 loro 
appoggio all'attuale governo. 
Al termine della manifesta
zione davanti al palazzo di 
Sao Bento, 11 segretario del 
PS, Soares (che oggi è par
tito per Londra dove pre
senzerà al congresso dei la
buristi Inglesi) aveva parla
to dal microfono di una ca
mionetta militare, ribaden
do 11 totale appoggio del suo 
partito all'ammiraglio de 
Azevedo («Slamo la maggio
ranza del paese, non inten
diamo emarginare 1 comuni
sti, ma non tollereremo che 
siano piccole minoranze a 
dettare legge alla grande 
maggioranza del popolo»). Il 
primo ministro che aveva co
minciato a rispondere dal 
balcone del palazzo era sce
so poi tra la folla per af
fermare che compito preci
puo del suo governo è quello 
di ristabilire l'autorità ne
cessaria per governare. Ciò, 
aveva aggiunto, può compor
tare Il rischio di prendere 
misure impopolari, ma «è 
necessario ristabilire l'ordi
ne, altrimenti 11 paese rica
drà rapidamente nel fasci
smo». 

Poco più tardi, su Invito 
di Soares, la folla iniziava 
a sfilare dinanzi alla sede 
della Radio Nazionale, ed 
è qui che scoppiavano subi
to Incidenti che dovevano 
provocare una decina di fe
riti. 

Tafferugli e scontri si ve
rificavano tra un nutrito 
gruppo di militanti di estre
ma sinistra e la testa del 
corteo socialista. SI udivano 
anche colpi di arma da fuo
co. Quindi 1 militari che pre
sidiavano la emittente usci
vano sulla strada e spara
vano in aria. 

Stamane 11 partito socia
lista ha « energicamente 
protestato» per quanto ac
caduto, attribuendo al mili
tari la responsabilità di aver 
« agito precipitosamente » 

Intanto, Il quotidiano « O 
Seculo » sostiene stamane 
che la decisione di porre 'e 
stazioni radio sotto control
lo militare sarebbe parte di 
un « plano della reazione » 
guidato da « forze militari di 
destra » che Intenderebbero 
« istaurare un regime di dit
tatura militare di destra». 

MOSCA - L'arrivo di Costa Gomes, accollo dal presidente 
Podqomy, Era presente anche il ministro Gromlko. 

KAMPALA. 1. 
Il presidente dell'Uganda, 

Idi Amln Dada, ha aperto 
stasera a Kampala 1 lavori 
della commissione di conci
liazione dell'OUA per l'An-
«ola. alla presenza di delega
zioni del Portogallo, del Bu
rundi, del Marocco e del
l'Algeria. Rappresentanti de
gli altri Stati africani mem
bri della commissione sono 
attesi nelle prossime ore, 
mentre è incerta la parteci
pazione del MPLA, del FNLA 
o dell'UNITA. 

La commissione dovrebbe 
svolgere opera di conciliazio
ne fra 1 tre movimenti In vi
sta dell'indipendenza del
l'Angola, che è fissata per 
VII nocembre prossimo. Oli 
osservatori sono tuttavia pes
simisti circa le possibilità di 
successo della mediazione, 
dato l'atteggiamento dì rot
tura assunto dal FNLA e dal-
PUNITA, notoriamente lega
ti agli interessi neocoloniali
sti concentrati nello Zaire e 
al razzisti sudafricani. 

Amln, ricevendo ieri la de
legazione portoghese. ha 
avuto parole di elogio per 
Il Portogallo per aver esso 
facilitato l'accesso all'indipen
denza della Guinea Bissau'e 
del Mozambico e ha esorta
to 11 governo dì Lisbona a 
asciare «buoni ricordi» In 

Angola, gettando le basi di 
una futura cooperazione. 

Il presidente ugandese si * 
detto preoccupato per le no
tizie secondo cui forze suda
fricane sarebbero penetrate 
In Angola e ha riproposto la 
creazione di una «forza di 
pace» dell'OUA per evitare 
un'invasione. 

E' durata solo due giorni la tregua fra cristiani e musulmani 

Altri combattimenti in Libano: 
sedici morti e decine di feriti 
Gli scontri sono ripresi dopo l'uccisione di tre drusi ad opera dì un 
reparto delia falange • Oltre 160 persone sequestrate per rappresaglia 

BEIRUT, 1. 
E' durata appena due giorni la precarlatregua, raggiunta dopo laboriosa trattative e 

con la mediazione siriana, fra la comunità mussulmana e cristiana In Libano. La notte scorsa 
gli scontri armati sono ripresi con1 Inaudita violenza fra le due comunità. Un primo sommo-
rio bilancio fornito dalla polizia fa ascendere a 16 i morti e ad una sessantina i feriti. Già 
nel giorni della tregua, dei quali si era approfittato per cercare di riportare, sia pur fati
cosamente, alla normalità la vita nella capitale e nelle altre città libanesi, non erano mancati 

incidenti e sporadiche scara-

APPELLO CONTRO 
UN PROCESSO-LAMPO 

A CORVALAN 
BERLINO, 1 

Un nuovo appello alla solidarietà internazionale per 
salvare il compagno Luis Corvalan segretario del PC 
cileno, e gli altri esponenti di «Unldad popular» pro
cessati a Valparalso * stato lanciato oggi a Berlino da 
Volodla Teltelbotm e da Orlando Millas, membri della 
Commissione politica del partito. 

Teltelbolm e Millas hanno dichiarato, nel corso di 
una conferenza stampa; che 6 in corso a Valparalso la 
fase «segreta» del processo a Corvalan e che la suc
cessiva fase «pubblica» durerà probabilmente solo al
cune ore: 11 tempo di leggere l'atto di accusa e di 
emettere 11 verdetto già pronto. 

I compagni cileni hanno invitato l'opinione pubblica 
mondiale a denunciare questo «processo-lampo» di tipo 
franchista e a far sentire la sua voce In difesa di 
Corvalan e degli altri Imputati. 

Per il 26.mo della Cina Popolare 

Messaggio dell'URSS 
al governo cinese 

MOSCA, 1 
Il presldlum del Soviet su

premo ed 11 consiglio dei mi
nistri dell'URSS, In occasio
ne del 2t.mo anniversario 
della fondazione della Re
pubblica popolare cinese, 
hanno inviato un messaggio 
di felicitazioni al comitato 
permanente del Congresso 
popolare e al governo cine
se. Il messaggio sottolinea 
che l'URSS è «per la nor
malizzazione delle relazioni 
con la Cina, 11 ristabilimento 
dell'amicizia e della coopcra
zione tra 1 due paesi». 

La • Pravda » scrive oggi In 
un articolo dedicato all'anni
versario cinese che l'attuale 

gruppo dirigente cinese ha 
interrotto il progredire del
la Cina sulla via della edi
ficazione socialista e che es
so ha « apertamente fatto le
ga con 1 più forsennati rap
presentanti della reazione in
ternazionale ». Nell'articolo 
del quotidiano sovietico si 
accenna anche alle «pretese 
territoriali» della Cina nel 
confronti dell'URSS. 

Anche le « Izveatla • hanno 
pubblicato sull'argomento un 
articolo nel quale 1 dirigenti 
cinesi vengono qualificati 
«traditori» della rivoluzione, 
antlsovieticl e inclini a provo
care la tensione internazio
nale. 

Caramanlis 
in visita 

da Paolo VI 
Il primo ministro di Ore-

eia, Caramanlis, si è recato 
ieri mattina In Vaticano per 
l'annunciata visita «non uf
ficiale » a Paolo v i . L'incon
tro è durato un'ora e un 
quarto e ha confermato, a 
quanto riferisce l'ANSA, la 
cordialità dei rapporti tra la 
Santa Sede e la Grecia. Suc
cessivamente, Caramanlis è 
partito alla volta di Atene. 

A conclusione della visita 
del primo ministro greco, da 
Palazzo Chigi è stata diffusa 
una nota 

In Cile 
ancora una 
svalutazione 

SANTIAGO DEL CILE, 1. 
A soli quattro giorni di 

distanza dal cambio della 
moneta cilena il governo di 
Plnochet è dovuto ricorrere 
ad una nuova svalutazione, 
Il peso cileno è stato svalu
tato del 4,5 per cento. Il peso 
era stato sostituito, per fa
cilitare le transazioni finan
ziarie e commerciali, allo scu
do 11 cui valore era mille 
volte Inferiore e che aveva 
già subito numeroso e pro
fonde svalutazioni dal golpe 
fascista 

mucce che avevano mante
nuto nel paese un notevole 
stato di tensione. La situa
zione e precipitata la notte 
scorsa quando una pattuglia 
armata della falange ha uc
ciso a un blocco stradale tre 
drusi, appena scesl dall'auto 
sulla quale si trovavano. Il 
sanguinarlo episodio ha im
mediatamente rinfocolato la 
lotta armata fra 1 due rag
gruppamenti. Violenti scon
tri si sono avuti per tutta la 
notte soprattutto nel quar
tieri orientali della capitale. 
Da entrambe le parti si è 
fatto uso di armi automati
che e di mortai. OH scontri 
più duri hanno avuto come 
epicentro il quartiere cristia
no di Rummanch e quello 
musulmano di Chlyar. Tutte 
le vie di accesso alla capitale 
da oriente e dal nord sono 
rimaste, a quanto hanno re
so noto le autorità di gover
no, bloccate da franchi tira
tori. 

Stamane Beirut presentava 
nuovamente l'aspetto di un 
campo di battaglia come tre 
giorni fa. Banche e negozi 
che lunedi e ieri, dopo la 
proclamazione della tregua, 
avevano riaperto 1 battenti, 
sono nuovamente chiusi. In 
numerose strade sono ricom
parse le barricate e altre se 
ne vanno allestendo negli 
stessi punti dove appena po
che ore prima erano state 
rimosse. I reparti di polizia 
e dell'esercito che erano sta
ti fatti affluire a Beirut per 
assicurare 11 rispetto della 
tregua, sembrano incapaci a 
fronteggiare la ripresa delle 
ostilità fra cristiani e mu
sulmani. 

Il Consiglio del ministri si 
è riunito in sessione straordi
naria per un esame della si
tuazione e l'adozione di mi
sure per fronteggiarla. Il pri
mo ministro Karaml ha an
nunciato al termine che sono 
stati decisi energici provve
dimenti di sicurezza, ma non 
ne ha specificato la natura. Ri
ferendosi agli scontri della 
notte scorsa e al numerosi 
sequestri di rappresaglia (si 
paria di circa 160 persone fra 
cui 60 musulmani fatti prigio
nieri stamani dal cristiani 
del villaggio Khahali) negli 
ultimi giorni, ha detto che 
«potrebbero portare ad una 
nuova catastrofe» ed ha ag
giunto con amarezza: «Stia
mo distruggendo 11 Libano, 
quel Libano che voleva esse
re un esemplo di coesistenza ». 

Al Cairo 11 ministro degli 
esteri Pahml ha denunciato 
intanto che 11 presidente Sa-
dat ha inviato due messag
gi «Importanti e urgenti» al 
presidente libanese Frangio e 
al primo ministro Karaml. 
Non sono trapelate Indiscre
zioni sul contenuto del mes
saggi. E' stato solo precisato 
che saranno consegnati dal
l'ambasciatore egiziano a 
Beirut. 

Per quanto riguarda la si
tuazione medio orientale più 
In generale c'è da registrare 
una accentuazione degli at
tacchi polemici del governo 
egiziano nei confronti di quel
lo siriano e in particolare del 
partito Baath. 

MG. ÌS / latin nel monao 
CONTINUAZIONI DALLA PREMA 

Spagna 
altra direzione? I partiti anti
fascisti spagnoli hanno riba
dito più volte — lo hanno an
che fatto nel comunicato con
giunto della «Giunta demo
cratica » e della « Piattafor
ma democratica di conver
genza » — che il terrorismo 
» oggettivamente fa il gioco 
del regime ». 

La nuova sanguinosa serie 
di attentati offre certamente 
un pretesto agli tiltro.s con
trari a qualsiasi tentativo di 
« evoluzione » e quindi soste
nitori della politica del pu
gno di ferro come unico mez
zo per conservare il potere. 
Costoro potrebbero avere in
teresse a forzare la situazio
ne per giungere alla liquida
zione definitiva del progetto 
di « liberalizzazione » di cui 
si era fatto promotore il pri
mo ministro Arias Navarro. 
Si sa che all'interno del re
gime i contrasti restano pro
fondi, ma non si sa quali 
mezzi vengono impiegati dal
l'una e dall'altra parte per 
vincere il confronto. 

La manifestazione di oggi, 
promossa In occasione del 39. 
anniversario dell'insediamen
to di Franco al potere, ave
va lo scopo dichiarato di 
«testimoniare appoggio alle 
autorità», e dimostrare che 
11 regime — Isolato sul plano 
internazionale e traballante 
all'Interno — può ancora con
tare su una base di massa. 
L'organizzazione fascista non 
ha lesinato gli sforzi: si è 
fatta arrivare gente da tutte 
le regioni, vecchi combattenti 
dell'esercito franchista nella 
guerra civile sono stati mobi
litati insieme ai fanatici 
«guerriglieri di Cristo Re» 
di Blas Pifiar e ai giovani del 
«movimento». Il partito uni
co. E' stata un'orgia di ban
diere e simboli della falange. 
di saluti a braccio teso, di 
Isteria nazionalista, di raz
zismo. Ecco il testo Integrale 
di un volantino dirfuso dagli 
attivisti del cortei: «Quello 
che occorre è gridare a tutti 
I venti che non saranno In
dio» messicani, né poveri por
toghesi, né ricchi olandesi, 
né schiavi comunisti che ci 
imporranno 11 cammino da 
seguire ». 

Il concentramento si è te
nuto In Plaza de Oriente, che 
I giornali di stamane presene 
tavano con enfasi come 11 
luogo del « momenti storie! » 
della Spagna. I precedenti an
niversari dell'Insediamento di 
Franco erano stati celebrati 
nella chiesa di San Franci
sco El Grande, ma per questa 
occasione la propaganda fran
chista ha voluto puntare de
cisamente sul grandioso, an
che nel comunicare la cifra 
dei partecipanti: la valuta
zione ufficiale è di un milione 
di persone, superiore al reale 
di almeno quattro e forse 
cinque volte. 

Franco é comparso al bal
cone de! palazzo reale in di
visa da generale e occhiali 
scuri. Aveva accanto la mo
glie. Il primo ministro Arias 
Navarro e 11 principe Juan 
Carlos di Borbone che appare • 
sempre più corresponsabile 
delle aberrazioni del franchi
smo. Il vecchio dittatore ha 
parlato per cinque minuti, u-
sando espressioni di una du 
rezza incredibile, dando cosi 
altra esca al fanatismo rozzo 
degli oltranzisti: ha definito 
« corrotti » I paesi nei quali 
si è levata la l'erma denuncia 
del popoli contro 1 crimini 
fascisti, ed ha detto: «Ciò 
che accade fa parte dì una 
cospirazione massonica dì si
nistra della classe politica. 
In collusione, sul plano socia
le, con la sovversione comu
nista-terrorista ». Ha concluso 
con frasi di esaltazione per la 
polizia e per l'esercito che 
permetterebbero al popolo 
spagnolo di « vivere tranquil
lo». 

I nove paesi della CEE e 
le altre nazioni ohe negli 

scorsi giorni avevano richia
mato 1 propri ambasciatori 
per consultazioni, non hanno 
inviato rappresentanze diplo
matiche alla cerimonia che 
si è svolta a palazzo prima 
della manifestazione. L'amba
sciatore cileno Bazan Davida 
si era invece recato da Fran
co per manifestare la piena 
solidarietà di Plnochet. Al ter
mine del discorso del capo 
dello Stato spagnolo, gruppi 
oltranzisti hanno inscenato 
gazzarre davanti alle sedi del
le rappresentanze Italiana, 
(che e stata colpita da bot
tiglie e Imbrattata con scritte 
ostili), francese e portoghese. 
I fascisti hanno percosso un 
fotografo (spagnolo) dell'AP, 
alcuni operatori della TV 
francese, un cameramen ar
gentino e due giovani turisti 
tedeschi federali. Stanotte e-
rano già state infrante le ve
trine degli uffici dell'Acrome-
xlco e della TAP, le compa
gnie di bandiera messicana e 
portoghese. Anche la sede 
dell'Istituto Italiano ha subito 
un assalto, la targa * stata 
strappata dal fascisti, e In 
seguito sequestrata dalla po
lizia e restituita. 

« La manifestazione fran
chista in Plaza de Oriente 
non e rappresentativa della 
Spagna e dell'opinione pub
blica», ha detto stasera il 
professor Francisco Buste-Io, 
membro della direzione del 
Partito socialista operalo spa
gnolo. «E' un'Iniziativa di 
difesa — ha aggiunto — ti
pica di un paese a dittatura 
e che non riveste alcuna im
portanza politica ». Un giudi
zio altrettanto severo, 11 prof. 
Bustelo (ha 42 anni, è do
cente di storia economica al
l'università, ha subito due 
condanne politiche) ha da
to del discorso pronunciato 
ieri sera alla televisione da 
Arias Navarro: «Le proteste 
del mondo non sono contro 
la Spagna, ma contro il re
gime, mentre 11 governo cerca 
di trovare spazio confondendo 

II regime col paese. Il primo 
ministro ha rivolto critiche 
anche al Papa. E' la prima 
volta che si arriva a questo, e 
se un governo che si dice cat
tolico non ha neppure rela
zioni normali col Vaticano, 
ciò significa che 11 suo Isola
mento è nressoché totale. Lo 
Importante, ora, sarà vedere 
quale comportamento terran
no gli Stati Uniti». 

II prof. Bustelo ha sotto

lineato che Arias Navarro 
non ha più lutto alcun accen
no a programmi di evoluzio
ne politica: « Il primo mini
stro ha al fermato che la Spa
gna vuole avere un posto e 
un ruolo nell'Europa, ma 1 
risultati delle scelte del regi
me sono l'emarginazione del 
nostro paese. La verità e che 
non c'è più nessuna politica, 
nessun programma ». 

Per quanto riguarda il pro
blema del dopo-Franco, Il di
rigente socialista ha detto 
che la dittatura non potrà 
reggersi senza l'attuale capo 
dello stato spagnolo: «SI pro
spetta la successione di Juan 
Carlos, ma noi non accette
remo di partecipare a un go
verno col principe di Borbo
ne perché questa soluzione 
non rappresenterebbe la de
mocrazia bensì la continuità 
col franchismo. Non vediamo 
come Juan Carlos potrebbe 
liquidare il regime di cut è 
l'erede. Si tratta di una con
traddizione Insanabile. Ma 
quando anche egli volesse an
dare verso la democrazia, 
per farlo dovrebbe smantella
re tutte le Istituzioni del re
gime e In quel momento si 
troverebbe dinanzi alla rea
zione dei franchisti ». 

Stasera dodici esponenti 
della DC, tra cui I leaders 
Joaquln Rulz Jlmencz e Gii 
Robles, hanno reso pubblico 
un documento che condanna 
Il terrorismo e ogni forma di 
violenza, Anche l'arcivescovo 
di Madrid. Enrlque y Taran-
con. che si trova a Roma, ha 
telegrafato auspicando che 
« non sia più versata una goc
cia di sangue Innocente ». 

I fulmini del ministero del-
l'informazione hanno colpito 
oggi due riviste: sono state 
sequestrate Canteo per 11 
« contenuto generale » e Mun-
do, edito a Barcellona, per la 
Cronaca dell'esecwlone del se
paratista basco Paredes Ma-
not detto « Tjrlkl » e per 11 
titolo « Settembre nero », Una 
funzione religiosa oer Paredes 
Manot che doveva svolgersi 
Ieri sera nella chiesa di San 
Francisco de Salcs a Barcel
lona è stata proibita. CI sono 
state proteste nelle strade del
la città catalana. Un sacer
dote. Dadre Pons Rovlra, che 
avrebbe dovuto celebrare la 
messale l'avvocato di «Txlkl». 
Marc Palnes. sono stati ag
grediti e percossi da una quin
dicina di «squadristi fascisti. 

Manifesta7lonl antifasciste 
vengono segnalate dal paesi 
haschl. a San Sonnstlan, Trun. 
Zumnrro.»n. A7r)eltli e In al
tre toenllt<i rlov» Ieri si é con
cluso lo sciopero gen»rale di 
protesta per le condanne a 
morte e contro 11 franchismo. 
La renresslone è durissima. 
Nel carcere di Bnrnurt 1 r>te. 
nutl sono saliti In oochl stor
ni da 70 R 200 Nella provin
cia di San Sebostlan si è 
sviluppato In una cartiera un 
Incendio che. secondo la ooll-
zia, sarebbe di origine dolosa. 

Zona B 
presidente del Consiglio ha ri
cordato «le responsabilità di 
chi, In una visione sbagliata 
degli Interessi nazionali e del
la situazione internazionale, 
scatenò la guerra, della quale 
paghiamo, con coraggio, le ul
time conseguenze ». Queste 
parole sono state accolte dal
l'applauso generale dell'Ar-
semblea che ha casi Isol i co 
completamente la pattuj'.ia 
fascista. 

Moro ha quindi richiamato 
11 valore del possibile accorto 
sullo sfondo della situazione 
Internazionale. C'è anzitutto 
il problema di liberare p,'r 
sempre l'atmosfera del rap
porti italo-jugoslavi da ricor
renti sospetti di rivendicazio
ni territoriali. E' Interesse es
senziale dell'Italia che la Ju
goslavia rimanga «Indipen
dente, integra e tranquilla», 
per cui 1 nostri confini orien
tali non sono esposti ma sicu
ri. Ma vi e anche un aspetto 
multilaterale che consiste nel
l'esigenza di rimuovere sem
pre e dovunque 1 motivi di f-1-
zlone: la pace si costruisce 
eliminando le cause di tensio
ne attuale o anche solo po
tenziale. Con la Conferenza 
paneuropea sulla sicurezza si 
è affermato 11 principio che 
qualsiasi modifica nel conti
nente deve essere basata »ul 
consenso, chiudendo defini
tivamente il capitolo della se
conda guerra mondiale, l'Ita
lia — ha concluso Moro — In
tende percorrere la «strada 
dell'Intensificazione di fecon
de relazioni tra 1 popoli. Iella, 
costruzione della pace a ilvN-
lo mondiale, della realizza
zione di unità sovrannizio-
nall ». 

In precedenza lonorevole 
Rumor aveva lungamente 
esposto la storia politica e 
diplomatica della queotione 
confinaria italo-Jugoslava a 
partire dalla fine della se
conda guerra mondiale. Pun
to di approdo fu, nel IBM, 11 
memorandum di intesa con 
cui gli alleati occidentali 
affidavano la Zona A e la 
città di Trieste all'ammini
strazione italiana lasciando 
ovviamente Immutata l'am
ministrazione Jugoslava sulla 
Zona B. Contatti sono sempre 
stati tenuti tra Roma e Bel
grado, finché si è giunti a 
vere e proprie trattative a 
seguito del miglioramento ge
nerale del rapporti bilaterali 
(specie dopo lo scambio di 
visite del due rispettivi capi 
di Stato). Ecco 1 punti di ac
cordo a cui la trattativa ha 
condotto. 

1) Il memorandum di In
tesa del 1954 cesserà «d ogni 
effetto e 11 confine italo-Jugo
slavo, per la parte non con
templata dal trattato di pa
ce, coinciderà con l'attuale 
linea di demarcazione fra le 
due zone del mal costituito 
territorio libero di Trieste. 
La frontiera marittima sarà 
delimitata nel golfo di Trie
ste, attribuendosi all'Italia 
fondali adeguati al traffico 
di navi di grosso tonnellag
gio, correggendo l'attuale ne
cessità di attraversare esclu
sivamente le acque territoria
li jugoslave ed ottenendo 
cosi la eliminazione delle cau
se di numerosi lnc'dentl. 

2) Saranno risolte le que
stioni riguardanti gli altri 
segmenti confinari, provve
dendosi allo sgombero da 
parte jugoslava delle sacche, 
e a taluni aggiustamenti e 
ripristini, tenendo presenti la 
sicurezza del confine e le ne
cessità economiche, si avrà 
il tracciato definitivo de Jure 

nel tratto da Monte Forno a 
Pasto Giulio riportando in 
Italia la vetta del monte 
Sabotino. 

3) Gli appartenenti a cia
scuno del due gruppi etnici 
avranno la facoltà di trasfe
rirsi nello Stato etnicamente 
affine. Per quanto riguarda i 
beni di cittadini Italiani che 
lasciassero I! territorio acqui
sito dalla Jugoslavia, verrà 
concordato fra i due governi 
un Indennizzo globale e for
fettario equo. SI eviterà co
munque l'esproprio generaliz
zato, consentendo la libera 
disponibilità di immobili pur
ché affidati a familiari. In 
ogni modo resteranno in vi
gore tutte le norme favore
voli finora previste nello sta
tuto speciale. 

4) Una speciale attenzione 
sarà dedicata ai problemi del
lo sviluppo commerciale di 
Trieste. Sarà prevista l'esten
sione dei « punti franchi » 
ora esistenti in un'area che 
Investirà, a cavallo del con
fine, sia territori italiani che 
Jugoslavi con un vantaggio 
per le strutture e le attività 
portuali, u piano urbanistico 
e le modalità di gestione sa
ranno affidati ad un comi
tato bilaterale, Questo regi
me « aperto » della zona du
rerà trent'anni tacitamente 
rinnovabile. Il problema co
mune dell'economia idrica ed 
idroelettrica sarà affidato ad 
una commissione mista che 
opererà soprattutto per sotto
porre a regime le acque del
l'Isonzo, dello Judro e del 
Tlmavo. Sarà costruita in ter
ritorio Jugoslavo una diga 
sull'Isonzo per l'Irrigazione 
delia piana a sud di Gorizia, 
saranno regolate le acque del 
Rosandra a favore dell'eco
nomia di Trieste. Saranno 
attuate opere stradali e sa
ranno aperti nuovi valichi 
internazionali. Verranno pro
mosse imprese a capitale mi
sto da una politica econo
mica zonale coordinata. 

Il dibattito sulle dichiara
zioni del governo avrà luogo 
oggi. Al termine del dibatti
to. 11 Parlamento ha appro
vato l'accordo all'unanimità 

La seduta 
al Parlamento 

jugoslavo 
BELGRADO, 1 

Con una Informazione con
tenuta In dieci cartelle dat
tiloscritte il vice-primo mini
stro e ministro degli Esteri 
Jugoslavo Mllos Mlnic ha il. 
lustrato questo pomeriggio al 
Parlamento l'accordo rag-
giunto con l'Italia per quanto 
riguarda le frontiere e gli 
altri problemi che sono rima
sti insoluti, riassumendo allo 
stesso tempo l'andamento del
le relazioni fra 1 due paesi 
dalla fine della guerra ad 
oggi. 

. dfi turni, dell'orario, 
organici delle ii/icnilc 

Lotte 
prevista una nuova riunione 
nella quale l ministri do
vranno esporre in modo det
tagliato le linee di un pro
gramma a medio termine per 
fare uscire il paese dalla eri
si, «Non è — afferma — un 
rinvio di pochi giorni che 

turba. Ciò che preoccupa è 
che ancora una volta, mal
grado anche le ripetute e so
lenni proclamazioni il gover
no finisca con « sofframi a 
tare ouel che la situazione 
richiede ». 

Che quelli indicati dal sin
dacati, dal nostro partito sia
no 1 punti « caldi » della cri
si lo dimostrano del resto an
che Indagini statistiche su 
questo o quel settore. Proprio 
Ieri il Cresme (centro ricer
che e studi sull'edilizia) ha 
parlato di forte contrazione 
della domanda nel primo se
mestre 1975. e di forte con
trazione dell'attività produt
tive nel secondo semestre 
1974 per la edilizi» residen
ziale. Una contrazione di at
tività si e avuta pure nel 
settore delle opere pubbliche. 
Afferma 11 Cresme che oggi 
siamo di fronte alla necessi
tà di ravvivare un mercato 
« fri cut la struttura della do
manda è profondamente cam
biata e tende a riorganizzarti 
principalmente intorno ad al
cuni organizzatori collettivi 
della domanda stessa, come 
od esempio gli enti locali». 

Su un altro grande tema, 
quello dello stato dell'indu
stria, è Intervenuto, 11 vice
presidente dell'Eni, prof. Maz-
zanti: ha affrontato 1 pro
blemi dell'Industria chimica 
parlando al congresso della 
società chimica Italiana n 
vicepresidente dell'Eni sostie
ne la necessità di «procedere 
ad una razionalizzazione del
lo sviluppo attraverso prò-
grammi coordinati al Une di 
evitare duplicazioni di Inizia
tive, realizzare economie ne
gli investimenti e concentrare 
gli sforzi su pochi obiettivi 
prioritari ». 

Mentre nel settore Indu
striale il movimento si va 
sviluppando appunto attorno 
al grandi temi dello svilup
po cui si salda la lotta con
trattuale, forti sono le ten
sioni nel settore del oubbllco 
Impiego e de! servizi per lo 
stato di arretratezza In cui 
versa tutta la pubblica am
ministrazione, per I disagi che 
I lavoratori devono subire, 
per le profonde sperequazioni 
retributive. Oggi il governo 
si Incontra con I sindacati 
per discutere tali problemi 
mentre sempre oggi 11 Diret
tivo della Federazione Cgll. 
Clsl. UH discuterà i proble
mi che sono aperti nel vari 
comparti da quello ferrovia
rio a quello degli statali 1 
quali hanno In programma 
uno sciopero per domani. 

Tessili 
fi al ivo è l'affermazione che vi 
dovrò cane re una ©\oluzione 
tecnologica che porterà a una 
dm Mie a riduzione di occu
pati. In realtà, questa evolu
zione è giù in corno: largo par
ie degli impianti nono Muti 
rinnovati e dn anni Parione 
sindacale si rì\oljio, con pravi 
diflìcoliù ma anche con suc
cedo, a impedire rlie il rin-
no\o delle marchine IHJ:1Ì dro-
Hlii'imiente l'occupazione, muo-
\endoVi sul terreno della con
trattazione delle condlxioni dì 

luvor 
degli 
della mobilila del lavoro, del 
controllo sul lavoro eterno. 

La minaccia più prave al
l'occupazione proviene imece 
dal fallo che questo settore 
industriale, che colloca con 
snrresso nel mercato estero, 
malgrado In crini inlerna/io-
nule, una quota crescente del
la sua produzione (fino ni 
4 0 % ) . de\e oggi fure i conti 
con una caduta gravissima del
la domanda sul mercato inter
no. Caduta che riguarda «o-
prattutlo 1 prodotti meno curi 
e sofisticati, che corrisponde 
dunque a un taglio di consumi 
essenziali a cui la crisi ha co
stretto le famiglie dei ceti po
polari. 

La giornata di lolla dei lavo
ratori e delle lavoratrici tet
t i l i e dell'abbigliamento dun
que propone con forza il pro
blema politico della dife-a del
la occupazione e dello sviluppo 
produttivo nel «More, che no
no possibili e necessari: nono 
in gioco la norie <li un mi
lione di lavoratori e del nu
cleo decisivo dell'occupazione 
femminile, una ritorno fonda
mentale del paese nel com
mercio internazionale, una 
quota elevata di occupatone 
che può essere (torretta da una 
quota relativamente limitata 
di investment., una produzio
ne rivolta a consumi enwnr.irtH. 

E' dunque una aaione fon
damentale nel quadro della lot
ta di tutto ìl movimento ope
raio per uscire dalla crNi. I n 
tale lolla deve rientrare «io la 
sollecitazione dell'espansione 
produttiva e occupazionale nei 
Rettori che possono costituire 
la nuova baso dello sviluppo 
economico del pace, sia la di
fesa dell'occupazione e della 
produzione nei •settori tradizio
nali — come quello tessile e 
dell'abbigliamento — nella lo
ro specifica importanza. E ne 
emerge anrjie il valore di un 
adeguamento «filariale — come 
quello rivendicato nei rinnovi 
contratlunti. che scadono per 
i tessili l'anno prossimo — 
che punti per il suo carotiere 
perequativo ed egualitario, a 
migliorare in misura concreta 
il potere di acquisto soprattut
to delle retribuzioni più ba*«e. 
E* questa infatti una condi
zione per la ripresa della do
manda interna relativo alle e»i-
genze essenziali delle famiglie. 
da cui dipende almeno in par
te la ripresa produttiva. 

La odierna giornata di lot
ta rivendica in primo luogo 
dal governo di concretare le 
iniziative di programmazione 
settoriale che già nono state 
annunciate, «otto la sollecita
zione del movimento sindacale, 
e di concretarle precisamente 
nel senso di garantire la difesa 
dell'occupazione e lo sviluppo 
produttivo. 

A questo fine, devono essere 
regolati i finanziamenti alle 
aziende e deve essere rifor
mata la struttura dei contri
buti, che gravano oggi come 
tassa suiroccupa/.ìone e che 
dovrebbero invece essere com
misurali al valore cggiunio. in 
vista di una organica riforma 
fiscale e contributiva. \ questo 
fine, devono essere poste sot
to controllo le situazioni più 
acute dì cri«Ì nelle aziende e 
nelle zone di maggiore con
centrazione te«sile e di abbi
gliamento. A questo fine deve 
essere impegnata e coordinata 
la parte dell'induslria tedile 
e di abbigliamento che è pub
blica — E N I , MoniedUon. 
C E P I — contro la tendenza 
alla «mobiliiasione che è sem
pre più forte nel gruppi diri
genti di queste aziende: que
stione che è parie del confron
to completivo del movimento 
sindacale con rindu«lria pub
blica, sede delle tendenze fra 
le più negative manifestate»! 
davanti alla crisi. 

La prensione aul po\crno »i 
collega, nella giornata di lotta. 
a quella sugli industriali: l'u
scita dal mercato o il radi
cale ridimemionamcnlo di una 
serie dì aziende .e il taglio 
conseguente della occupazione. 
incide in primo luogo sui la
voratori, e per questo an/.ilutio 
va respinta; ma riduce anche 
la capacità di una offerta arti
colala di prodotti che è Torva 
essenziale del settore sul mer
cato interno e inlerna/ioiiulc. 
e quindi si risolve anche in un 
indebolimento compiermi del 
settore slesso. Quindi dife-a ac
canita dell'occupazione nelle 
ariende e nelle ione ledil i e 
dell'abbigliamento, e proprio 
per questo capace di muo\er<-i 
nella contrattazione ad esem
pio di quei tipi di turni e 
di quei margini di mobilila di 
manodopera che rispondano al
la garanzia dei posti di la\oro. 
E quindi anche riproponi/ione 
del grande problema dell'ap
plicazione della legge e del 
contrailo, del controllo «unis
cale e della contralta/ione, nel
la grande area del lavoro di
sperso fuori dalla fabbrica, del 
lavoro a domicilio. 

Sono questioni di Inwiro e 
di occupazione, quelle po»ie 
dalla giornata di Iona, le quali 
riguardano profondamente non 
solo il confronto col go\erno 
e con il padronato, ma anche 
i l rapporto del moumcnio sin
dacale con le Regioni e eon 
le amministrazioni locali. So
prattutto per quanto riguarda 
l'area cosi vasta delle aziende 
minori e del lavoro esterno, 
quello rapporto su scala regio
nale e locole è essenziale per 
un sostegno davvero comples
sa o della occupazione. 

don una grande ni ani refla
zione politica nazionale, i la-
%oralori lessili e dell*aM>i,r.lia-
menlo estendono e rafforzano 
hi loro lolla e coutrihui-eono 
jill'u/ionc generale de) mo\i* 
mento, proponendo obbiettivi 
che nella loro concrete//.a so
no rivolti a ottenere nini amen
ti reali della politica econo
mica. 
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